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Leonardo Mezzaroba

Testimonianze medaglistiche canoviane

Alla figura, all’opera e al ricordo di Antonio Canova sono ricon-
ducibili varie medaglie che costituiscono un corpus piuttosto nutrito 
e cronologicamente ampio (dal 1795 al 2007) ma, nonostante que-
sto, estremamente coerente sul piano stilistico. In effetti, a parte ra-
rissime coniazioni, fin dal 1816 le medaglie canoviane propongono 
sistematicamente il busto dell’artista stereotipato secondo il modello 
dettato dallo stesso Canova con il celebre autoritratto del 1812. Tale 
tipo di raffigurazione, di stampo palesemente neoclassico, risulta re-
plicato ancora nelle medaglie emesse nel XX secolo e persino nei pri-
mi anni del XXI. 

Il percorso qui proposto si snoda attraverso quattro sezioni; una 
prima comprende le medaglie emesse mentre Canova era in vita 
e dunque legate soprattutto alle opere che l’artista andava realiz-
zando. La seconda costituisce una evidente testimonianza della 
commozione suscitata dalla notizia della morte di Canova; tutte e 
sei le medaglie presentate risultano coniate nel 1823 come atto di 
omaggio al grande scultore da parte di artisti e ammiratori italiani 
e persino stranieri. La terza sezione è composta da medaglie com-
memorative; particolarmente rilevanti e di notevole impatto quel-
le realizzate nel secondo quarto dell’Ottocento a opera di uno dei 
massimi incisori italiani dell’epoca, Antonio Fabris. Seguì un lungo 
silenzio dato che, nella seconda metà dell’Ottocento, almeno sul 
piano medaglistico, l’interesse per Canova andò affievolendosi, per 
riaffacciarsi in modo episodico tra il 1922 e il 2007, ad esempio con 
l’emissione di medaglie commemorative degli anniversari di nasci-
ta e morte dell’artista. 

La quarta e ultima sezione è riservata a una medaglia di straordina-
rio interesse, proveniente dal fondo di Emmanuele Cicogna, verosimil-
mente modellata da un ancor giovanissimo Antonio Canova.
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1. Le medaglie in vita del Canova

1.1. Riconoscenza del senato veneto per il monumento ad Angelo 
Emo

D/ Veduta frontale del monumento eretto ad Angelo Emo. Nell’esergo: f. 
corazzini inc.
R/ Sotto il leone di San Marco andante a sinistra, scritta in nove righe an-
tonio canovae / veneto / artibvs elegantioribvs / mirifice in-
strvcto / ob monvmentvm pvblicvm / angelo emo / egregie in-
scvlptvm / senatvs mvnvs / a. mdccxcv.

Autore: Francesco Corazzini. Dimensioni e metalli: Ø mm 59; coniata in oro 
(g 349), in argento (g 87) e in bronzo. (Cesare Johnson, Avvenimenti e per-
sonaggi della vita di Antonio Canova in medaglie, «Medaglia», 16 (1981), pp. 
26-27, 51; Piero Voltolina, La storia di Venezia attraverso le medaglie, Ve-
nezia, Edizioni Voltolina, 1998, III, pp. 546-547).

Alla morte dell’ammiraglio Angelo Emo (3 marzo 1792) il senato 
veneto, con decreto del 23 marzo 1792, decise di onorarne la memoria 
con un monumento in marmo la cui esecuzione venne affidata a Canova 
che lo portò a termine nel 1795. Quanto al pagamento, il senato (con 
decreto 19 settembre 1795) conferì al Canova una pensione vitalizia di 
100 ducati d’argento mensili e diede disposizioni «al Savio Cassiere del 
Lotto di fare […] coniare una medaglia di oro del valore di zecchini cen-
to, con emblema allusivo alla circostanza»1 la cui esecuzione fu affidata 
all’incisore Francesco Corazzini2. Di essa furono coniati anche cento 
esemplari in argento e numerosi in bronzo. L’esemplare in oro venne 
solennemente consegnato al Canova a Roma, in Campidoglio, dall’am-
basciatore Pietro Pesaro. Tale medaglia, nel 1847, fu donata al museo 
Correr da Gian Battista Sartori Canova, fratellastro del grande scultore.

1 La precisazione, tratta dai Manoscritti canoviani (XII – 1214, 5932) è riportata in Cesare 
Johnson, Avvenimenti e personaggi della vita di Antonio Canova in medaglie, «Medaglia», 16 
(1981), p. 27.

2 Corazzini fu attivo a Roma tra la seconda metà del XVIII secolo e i primi anni del XIX (cfr. 
Vittorio Lorioli, Paolo Ferdinando Conti, Medaglisti e incisori italiani dal Rinascimen-
to a oggi, Bergamo, Cooperativa Grafica Bergamasca, 2004, p. 77).
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1.2. Riconoscenza di Girolamo Zulian per la statua Psiche

D/ Nel giro: antonivs canova scvlptor – g. h. ; nel campo: busto di 
Canova volto a sinistra.
R/ Nel giro: hieronymvs ivlianvs eqves amico; nel campo: riprodu-
zione della statua Psiche colta di profilo; sul basamento la scritta psyche; 
nell’esergo: mdccxcv

Autore: Giovanni Hamerani. Dimensioni e metalli: Ø mm 54,7; coniata in 
argento (g 80,4) e in bronzo. ( Johnson, Avvenimenti e personaggi, pp. 24-
26, 51; Voltolina, La storia di Venezia, III, pp. 544-545).

La medaglia ha una storia molto tormentata: datata 1795, essa in 
realtà fu coniata solo dieci anni più tardi. Nel 1779 Canova si era re-
cato a Roma, dove l’ambasciatore veneto Girolamo Zulian lo aveva 
preso sotto la sua protezione. Anni dopo, nel 1793, l’artista decise di 
fare omaggio al suo antico mecenate della statua di Psiche fanciulla; a 
sua volta lo Zulian gli volle dedicare una medaglia affidandone l’ese-
cuzione all’incisore Gioacchino Hamerani (1761-1797), tuttavia la 
morte dello Zulian, agli inizi del 1795, ne bloccò la coniazione. Gli 
eredi dello Zulian, vendettero subito la statua al conte Giuseppe Man-
gili, mentre i conii finirono avventurosamente in mano dell’architet-
to Gianantonio Selva nel giugno del 1805. Costui, in nome della sua 
amicizia per lo Zulian e per Canova, fece coniare quarantuno esem-
plari in bronzo e tre in argento: «una il Selva la mandò al Canova, 
una la riservò per la “rara raccolta Pisani degli uomini illustri d’Italia 
e la terza per se stesso”»3. L’iconografia del dritto e del rovescio è sta-
ta oggetto di critiche: da un lato la riproduzione della Psiche sembra 
estremamente “filiforme” rispetto all’originale, dall’altro il ritratto 
del Canova appare scarsamente attendibile, con i capelli spioventi alla 
“nazzarena”.

3 Johnson, Avvenimenti e personaggi, p. 25.
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1.3. Il monumento funebre di Vittorio Alfieri

D/ Nel giro: victorio alferio astensi; nel campo: busto di Alfieri 
volto a destra: in basso, sotto il taglio: t. mercandetti scvlpsit . r. / . 
mdcccxv
R/ Nel giro: tragicorvm . principi . scvlptorvm . princeps ; rappre-
sentazione del monumento funebre di Alfieri. Sul sarcofago, un medaglione 
con ritratto nel giro del quale si legge: v. alferio; sul basamento, una targa 
con la scritta victor . alferio / astensi / ade . stolbergis / alba-
niae comit . m. a. canova inv. e scolpi / t. mercandetti incise / 
. mdcccxv

Autore: Tommaso Mercandetti. Dimensioni e metallo: Ø mm 67,1; coniata 
in bronzo. ( Johnson, Avvenimenti e personaggi, pp. 24-26, 51; Arnaldo 
Turricchia, Tommaso Mercandetti e le sue medaglie, Roma 2011, pp. 122-
123).

Nel 1804 la contessa d’Albany commissionò al Canova il monu-
mento funebre di Vittorio Alfieri. L’opera venne inaugurata il 27 set-
tembre 1810 a Firenze, nella chiesa di Santa Croce. La medaglia fa 
parte della Serie degli uomini illustri4 realizzata dall’incisore romano 
Tommaso Mercandetti (1758-1821). «Anche se essa riporta l’anno 
1815, il Mercandetti la terminò solo nel 1820»5.

1.4. Canova e la restituzione delle opere d’arte

D/ Nel giro: antonius canova .; nel campo: busto di Canova volto a de-
stra; sotto il taglio del busto: s . passamonti . f .
R/ Nel giro: faventibus europae regibus monumenta artium re-
stituta; nel campo riproduzione dell’Apollo del Belvedere; sotto il piedi-
stallo: romae an. 1816

4 Ideata dal Mercandetti nel 1804, la “serie” continuò, pur con varie interruzioni, sino al 1820.
5 Turricchia, Tommaso Mercandetti, p. 122.
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Autore: Salvatore Passamonti. Dimensioni e metalli: Ø mm 68; coniata in bron-
zo. (Johnson, Avvenimenti e personaggi, pp. 32-33, 51; Arnaldo Turric-
chia Il Regno Lombardo-Veneto attraverso le medaglie – Dalla Restaurazione 
all’Unità d’Italia (1814-1861), Roma 2003, I, pp. 50-51).

Questa e la medaglia che segue sono accomunate dall’essere opera di 
un medesimo incisore, Salvatore Passamonti, dal presentare lo stesso dritto 
e dall’essere state realizzate entrambe nel 1816. La prima è legata al recu-
pero, ottenuto grazie alla mediazione del Canova, delle opere d’arte del 
Vaticano trafugate da Napoleone e portate a Parigi. Canova giunse nella 
capitale francese il 28 agosto 1815 e ottenne la restituzione il 24 ottobre 
di quello stesso anno. Il 6 gennaio 1816 rientrava a Roma dove fu accol-
to trionfalmente ricevendo da Pio VII vari titoli onorifici e una cospicua 
rendita (che però volle devolvere a favore di alcune accademie romane). 
Gli venne inoltre dedicata una medaglia di grande modulo realizzata da 
Salvatore Passamonti. Nel rovescio è rappresentato l’Apollo del Belvedere, 
certo il pezzo più prestigioso tra quelli oggetto delle spoliazioni napoleo-
niche. Nel dritto invece è proposto il primo di una lunga serie di ritratti del 
Canova che risulteranno estremamente simili tra loro, a dispetto dei vari 
autori che li realizzarono, perché si rifanno tutti al celebre autoritratto che 
Canova eseguì nel 1812. Passamonti6 era stato allievo del Canova ed era 
ben consapevole della validità di quell’autoritratto come modello per un 
busto affidabile del maestro.

6 Fu attivo tra il 1811 e il 1860, v. Lorioli, Conti, Medaglisti e incisori, p. 200.
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1.5. Canova e il gruppo scultoreo Ercole e Lica

D/ Nel giro: antonius canova .; nel campo: busto di Canova volto a de-
stra; sotto il taglio: s . passamonti . f .
R/ Nel giro: hercvles fvrens prehensvm licham allidit ad 
scopvlvm; nel campo rappresentazione del gruppo scultoreo Ercole e Lica; 
nell’esergo: s . passamonti . f .

Autore: Salvatore Passamonti. Dimensioni e metalli: Ø mm 67,7; coniata in 
bronzo. ( Johnson, Avvenimenti e personaggi, pp. 29-32, 51; Turricchia, 
Il Regno Lombardo-Veneto, I, pp. 52-53).

Come anticipato, questa medaglia va associata alla precedente per vari 
motivi, in particolare il fatto che per il dritto di entrambe venne utilizzato 
il medesimo conio. Realizzata nel 1816, essa celebra il gruppo marmo-
reo Ercole e Lica. L’opera era stata commissionata al Canova dal principe 
Onorato Gaetani d’Aragona, tuttavia nel 1798, quando era quasi comple-
tata, il Gaetani aveva dovuto rinunciare per motivi economici. Tra varie 
vicissitudini l’opera rimase nello studio del Canova sino al 1814 quando 
venne acquistata dal marchese Torlonia. Quanto alla medaglia, non se 
ne conosce il committente. Interessante l’annotazione, riportata da Tur-
ricchia, secondo cui questa medaglia e la precedente «furono incise dal 
Passamonti come prova d’esame per essere ammesso alla carica di incisore 
camerale, carica che otterrà nel marzo 1817»7.

1.6. Celebrazione di Canova, Fidia del secolo XIX

D/ Nel giro: antonio canova; nel campo: busto di Canova volto a destra. 
Nella troncatura: putinati f.
R/ Nel campo, all’interno di un cerchio formato da un serpente che si morde 
la coda, scritta in tre righe tra un petaso alato, in alto, e una testina galeata di 
Minerva in basso: al / secolo / decimo nono

7 Turricchia, Il Regno Lombardo-Veneto, I, p. 51, n. 1.
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Autore: Francesco Putinati. Dimensioni e metalli: Ø mm 34; coniata in bron-
zo. ( Johnson, Avvenimenti e personaggi, pp. 39-41, 52; Arnaldo Tur-
ricchia, Le medaglie di Francesco Putinati, Roma, Ediprint, 2002, pp. 18-
22).

Anche l’incisore veronese Francesco Putinati (1775-1848) si ispirò 
al già citato autoritratto del Canova per la realizzazione, nel 1817, di 
due medaglie di diverso modulo: una da 69 mm, rarissima e recante 
al rovescio la scritta al fidia del secolo xix e una seconda, di 34 
mm, caratterizzata da una scritta abbreviata ma ugualmente celebrativa 
dell’artista di Possagno. 

Di questa medaglia sono note almeno tre varianti, realizzate con coni 
diversi8. Le differenze riguardano la raffigurazione del petaso (frontale o 
di profilo) e la posizione del nome dell’autore.

2. Le medaglie per le onoranze funebri del Canova

Il 13 ottobre 1822 Canova moriva a Venezia. I funerali si svolsero 
nella basilica di San Marco ma, come è noto, il feretro venne fatto so-
stare, nonostante l’opposizione del patriarca Pyrker, anche nelle sale 
dell’Accademia di Belle Arti dove Leopoldo Cicognara tenne un cele-
bre discorso commemorativo davanti all’Assunta di Tiziano. In realtà 
furono molti i sodalizi e le città che vollero celebrare solenni esequie in 
onore del Canova e spesso tali iniziative furono ricordate con l’emis-
sione di medaglie. Ne sono note sei. 

2.1. La medaglia dell’Accademia di San Luca

D/ Nel giro: antonivs canova; nel campo: busto di Canova volto a de-
stra. In basso, lungo il bordo: g. girometti f. romae 
R/ Nel campo, in sei righe: collegivm / artificvm / a divo lvca / in 
fvnere / d. d. / mdcccxxiii.

8 Cfr. Johnson, Avvenimenti e personaggi, p. 41.
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Autore: Giuseppe Girometti. Dimensioni e metalli: Ø mm 53,2; coniata in 
argento e in bronzo. ( Johnson, Avvenimenti e personaggi, pp. 36-38, 52; 
Turricchia, Il Regno Lombardo-Veneto, I, pp. 170-171).

La medaglia fu commissionata alla zecca pontificia dall’Accademia 
di San Luca (a lungo beneficiata dal Canova) a ricordo delle solenni 
esequie celebrate il 31 gennaio 1823 nella chiesa dei XII Apostoli a 
Roma. Il disegno venne eseguito da Salvatore Passamonti (da noi già 
incontrato come autore delle medaglie del 1816) e l’incisione dei co-
nii da Giuseppe Girometti (1779-1851). A fine marzo ne erano state 
coniate 488 in bronzo e 72 in argento; due, in bronzo dorato, furono 
destinate al papa.

2.2. La medaglia dei cultori dell’arte e della virtù

D/ Nel giro: antonio canovae; nel campo: busto dell’artista volto a sini-
stra. In basso, lungo il bordo: g. girometti f. 
R/ Nel campo, in sette righe: artivm / amatores / virtvtvm / admi-
ratores / de omnivm / sententia / mdcccxxiii

Autore: Giuseppe Girometti. Dimensioni e metalli: Ø mm 50,5; coniata in 
argento e in bronzo. ( Johnson, Avvenimenti e personaggi, pp. 38-39, 52; 
Turricchia, Il Regno Lombardo-Veneto, I, p. 169).

Lo stesso Girometti eseguì anche questa seconda medaglia, di cui 
sappiamo ben poco, se non che essa fu «impressa per satisfare al de-
siderio de’ valenti artisti d’ogni classe che bramavano avere in saldo 
monumento l’effige dell’Artefice, che la scultura restaurò»9. Stando 
all’iscrizione essa sarebbe stata realizzata (in argento e in bronzo) per 
onorare la memoria del Canova, per unanime desiderio dei cultori del-
le arti ed estimatori dei meriti.

9 Ivi, p. 38.
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2.3. Le onoranze tributate in Inghilterra al Canova

D/ Nel giro: antonio canovae; nel campo: busto dell’artista volto a sini-
stra. In basso, lungo il bordo: t. w. ingram /thomason direx.
R/ Nel campo, in nove righe: to the / admirers / of / the arts / by 
the / unanimous / vote of / the public / 1823

Autore: Thomas Ingram Wells. Dimensioni e metalli: Ø mm 54; coniata in 
bronzo. ( Johnson, Avvenimenti e personaggi, pp. 39, 52; Turricchia, Il 
Regno Lombardo-Veneto, I, p. 168).

La medaglia venne promossa dal periodico inglese The public e 
trovò l’entusiastica approvazione dei numerosi mecenati che, fin dal 
1789, avevano frequentemente commissionato opere al Canova. Inci-
sore della medaglia fu Thomas Wells; a curarne la coniazione a Bir-
mingham fu sir Edward Thomason. 

2.4. Inaugurazione del busto di Canova nell’Ateneo di Treviso

D/ Nel giro: antonio canova; nel campo: busto di Canova volto a destra. 
Nella troncatura: putinati f.
R/ Nel campo, scritta in cinque righe tra una rosetta in alto e una in basso: i 
. apr. / mdcccxxiii / erma / nell’ateneo trev.

Autore: Francesco Putinati. Dimensioni e metalli: Ø mm 34; coniata in argen-
to (g 21,6) e in bronzo. ( Johnson, Avvenimenti e personaggi, pp. 42-43, 52; 
Turricchia, Le medaglie di Francesco Putinati, p. 62).

Il I aprile 1823, nell’Ateneo di Treviso, si inaugurò un busto di 
Canova, opera di Luigi Zandomeneghi. La medaglia fu eseguita da 
Francesco Putinati, che, per il dritto, sfruttò il conio della medaglia 
del 1817, da noi esaminata in precedenza. Ne furono distribuite 258, 
tante quanti erano i soci che avevano collaborato alla realizzazione del-
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l’“erma”. In una successiva cerimonia (2 maggio 1823), il conio venne 
reso inservibile e riposto nell’archivio dell’Ateneo.

2.5. La medaglia della Serie numismatica universale

D/ Nel giro: antonius canova; nel campo: busto dell’artista volto a sini-
stra. Sotto il taglio: caqué f.
R/ Nel campo, scritta in nove righe: natus / possagno / in venitia / 
an. mdcclvii . obiit / an . m.dccc.xxii . / series numismatica / 
universalis virorum illustrium / m.dccc.xxiii ; in basso, lungo il 
bordo, in caratteri minuti: durand edidit

Autore: Armand Augustin Caqué. Dimensioni e metalli: Ø mm 41; coniata 
in bronzo. ( Johnson, Avvenimenti e personaggi, pp. 44, 53; Turricchia, 
Il Regno Lombardo-Veneto, I, p. 173).

La medaglia va ricondotta alla Serie numismatica universale pro-
mossa da Amédée Durand sin dal 181810. Costui incaricò Armand 
Auguste Caqué di incidere i conii della medaglia nel 1823. Il ritratto 
del Canova si discosta da quello “usuale” riproposto in tutte le altre 
medaglie ma con esiti poco convincenti.

2.6. Onoranze tributate al Canova a Udine

D/ Nel giro: antonio canovae; nel campo: busto dell’artista volto a de-
stra. In basso, lungo il bordo: a. fabris vtin. opvs prim.
R/ Rappresentazione del cenotafio eretto nell’Ospedale vecchio di Udine; 
nell’esergo: scritta in tre righe: vtinates parentabant / xiii kalendas 
maias / an. mdcccxxiii

Autore: Antonio Fabris. Dimensioni e metalli: Ø mm 47; coniata in argento 
(g 54,4) e in bronzo. ( Johnson, Avvenimenti e personaggi, pp. 43-44, 53; 

10 Le medaglie vennero emesse con cadenza annuale sino alla morte del Durand, nel 1848 (cfr. 
ivi, p. 44).
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Fausto Saracino, L’opera medaglistica dell’incisore cav. Antonio Fabris 
(Udine 1790-Venezia 1865), «Medaglia», 20 (1985), p. 64; Turricchia, 
Il Regno Lombardo-Veneto, I, p. 167).

Il 19 aprile 1823 la città di Udine tributava onoranze funebri ad An-
tonio Canova nella chiesa del Civico Ospedale della città. Nel dritto del-
la medaglia viene riproposto l’usuale autoritratto del 1812, nel rovescio 
(disegnato dal pittore Filippo Giuseppini) viene rappresentato il cata-
falco eretto nella chiesa per l’occasione. La medaglia ha un’importanza 
particolare perché è la prima eseguita da Antonio Fabris (1790-1865), 
uno dei più brillanti incisori italiani dell’Ottocento. «La medaglia fu 
commissionata da una Società con azioni di sei lire ciascuna della qua-
le furono iniziatori i professori G.B. Bassi e G.A. Pirona»11. Giovanni 
Bassi, docente di matematica e disegno, era amico e protettore del Fabris.

3. Le medaglie commemorative del Canova

3.1. Monumento funebre per Canova nella chiesa dei Frari a Vene-
zia

11 Saracino, L’opera medaglistica, p. 64.
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D/ Nel giro: antonivs canova; busto dell’artista volto a destra. In basso, 
lungo il bordo: a. fabris vtinensis scvlp.
R/ Nel giro: colleg. venet. bonis . artibvs . excolend. principi . 
scvlptorvm . aetatis . svae . nel campo: rappresentazione del monu-
mento funebre dell’artista; sopra la porta della piramide: canova; nell’eser-
go: ex . conlatione . / evropae . vniversae . / a. mdcccxxvii .

Autore: Antonio Fabris. Dimensioni e metalli: Ø mm 52; coniata in argento 
(g 65,6) e in bronzo. ( Johnson, Avvenimenti e personaggi, pp. 45-46, 53; 
Saracino, L’opera medaglistica, p. 65; Turricchia, Il Regno Lombardo-
Veneto, I, pp. 234-235).

Il 1° giugno 1827, nella chiesa dei Frari, a Venezia, veniva inaugura-
to il monumento funebre per Canova. Le vicende che accompagnaro-
no la progettazione e la raccolta dei fondi per la costruzione del monu-
mento sono note, meno conosciute sono quelle che accompagnarono 
la realizzazione della medaglia commemorativa promossa dal corpo 
accademico delle Belle Arti in Venezia, su proposta di Cicognara. L’e-
secuzione fu affidata a Fabris (da noi incontrato nella scheda prece-
dente); inizialmente tutti i sottoscrittori dell’opera avrebbero dovuto 
ricevere in omaggio un esemplare in bronzo che recava da un lato il 
canonico ritratto del Canova e al rovescio la rappresentazione del mo-
numento; poi però, risultando insufficienti i fondi, il corpo accademi-
co dispose che quanti erano interessati alla medaglia la prenotassero 
versando tre fiorini d’argento. Di fatto le prenotazioni non risultarono 
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particolarmente numerose «e allora si decise che le medaglie rimaste 
“potranno essere disposte al tenue prezzo di L. 4 per ciascheduna”»12. 
Ne furono coniate anche 28 in argento «da offrire ai Monarchi “che 
hanno animato la nostra impresa”». A parere di Saracino invece «si 
coniarono poco più di 800 esemplari di cui 50 in argento da regalarsi 
ai Sovrani ed ai pubblici istituti; gli altri in bronzo»13.

3.2. Medaglia del tempio di Possagno

D/ Nel giro: antonivs canova; busto dell’artista volto a destra. In basso, 
lungo il bordo: a. fabris vtinensis scvlp.
R/ Scritta in alto lungo il contorno: charitas in patriam; nel campo: il 
tempio di Possagno. In esergo: dedicat. an. mdcccxxxi.

Autore: Antonio Fabris. Dimensioni e metalli: Ø mm 52,4; coniata in argen-
to (g 60) e in bronzo. ( Johnson, Avvenimenti e personaggi, pp. 46-47, 53; 
Saracino, L’opera medaglistica, p. 69; Turricchia, Il Regno Lombardo-
Veneto, I, pp. 301-303).

Il tempio di Possagno fu fortemente voluto da Canova che intende-
va così lasciare «un monumento di gratitudine e amore verso l’Italia, 
e distintamente verso i luoghi ov’egli ebbe i natali»14. La posa della 
prima pietra ebbe luogo l’11 luglio 1819. Dopo la morte di Canova, al 
completamento dell’opera provvide Gian Battista Sartori. Per la realiz-
zazione della medaglia si costituì un’associazione che, tra l’altro, stabilì 
«Il prezzo di ciascuna medaglia in rame è d’ital. lire 9, in argento di 
25»15. Per il dritto della medaglia Fabris utilizzò il medesimo conio 
di quella del 1827; nel rovescio diede ancora una volta prova della sua 
abilità riuscendo a riprodurre i particolari più minuti (dalle decora-
zioni sulle metope, alla iscrizione sull’architrave) visibili solo con l’a-

12 Johnson, Avvenimenti e personaggi, p. 234.
13 Saracino, L’opera medaglistica, p. 66.
14 Riportato in Johnson, Avvenimenti e personaggi, p. 46.
15 Riportato in Turricchia, Il Regno Lombardo-Veneto, I, p. 302.
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iuto di una lente. La medaglia reca la data 1831 ma la consacrazione 
del tempio alla Santissima Trinità avvenne il 7 maggio 1832 a opera di 
monsignor Sartori. 

3.3. La medaglia per Leopoldo Cicognara

D/ Nel giro: leopoldo cicognara; nel campo: busto volto a sinistra. In 
basso, lungo il bordo: a. fabris d’udine
R/ Scritta nel giro: nato in ferrara il xxvi . novembre m.dcc.lxxvii. 
morto in venezia il v . marzo m.dccc.xxxiv (rosetta) ; nel campo, 
scritta in cinque righe: allo / storico filosofo / della / scultura 
italiana; in basso: piccola corona d’alloro legata con un nastro svolazzante.

Autore: Antonio Fabris. Dimensioni e metalli: Ø mm 52,2; coniata in argento 
(g 53,2) e in bronzo. (Saracino, L’opera medaglistica, p. 73; Turricchia, 
Il Regno Lombardo-Veneto, I, pp. 330-331).

Da ultimo, Fabris fu anche autore della medaglia commemorativa 
dello storico dell’arte Leopoldo Cicognara, da noi ripetutamente ri-
cordato per la grande amicizia che lo aveva legato a Canova. Cicognara 
era deceduto nel 1834 ma la medaglia «fu coniata dal Fabris su di-
segno del Giacomelli in pochissimi esemplari nel gennaio del 1840. 
L’iniziativa fu della seconda moglie del Cicognara contessa Lucia Fo-
scarini per eternare il nome del marito»16.

3.4. Commemorazione del I centenario della morte di Canova

D/ Nel giro: ~ possagno . ad . antonio . canova ~ mdcccxxii – 
mcmxxii; nel campo: busto, colto di profilo, volto a sinistra. 
R/ Nel campo: il gruppo delle Grazie con, ai lati, la scritta: darai spirto / 
alle grazie (foscolo); sotto il basamento: mistrvzzi

16 Vittorio Malamani, Memorie del Conte Leopoldo Cicognara, Venezia, Tipografia Merlo, 
1888, II, p. 358.
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Autore: Aurelio Mistruzzi. Dimensioni e metalli: Ø mm 85,5; coniata in 
bronzo.

Nella seconda metà dell’Ottocento su Canova calò una sorta di 
oblio, quantomeno in ambito medaglistico. Solo nel 1922, in occasio-
ne del centenario della morte del grande scultore, la comunità di Pos-
sagno incaricò Aurelio Mistruzzi (1880-1960) di modellare una me-
daglia commemorativa. Questa fu realizzata in due moduli (mm 85,5 
e mm 44). Sul dritto appare il consueto busto ispirato all’autoritratto 
del 1812 mentre sul rovescio è rappresentato il gruppo scultoreo delle 
Grazie accompagnato da un’iscrizione tratta dal proemio delle Grazie 
di Foscolo.

3.5. La serie di medaglie per Canova realizzata dall’Omea

D/ Nel giro: antonio canova; nel campo: busto, volto di tre quarti a sini-
stra. In basso, lungo il bordo: cattaneo
R/ In alto, lungo il bordo: antonio canova; nella parte bassa del campo, 
scritta in due righe: possagno - 1757 / venezia - 1822

Autore: Pietro Cattaneo. Dimensioni e metalli: Ø mm 62,5; coniata in argen-
to, in bronzo, in ottone argentato e in ottone dorato.

Verso la metà degli anni settanta del secolo scorso la ditta Omea 
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di Milano17 volle dar vita a una serie di medaglie dedicate ad Antonio 
Canova.

La realizzazione dei gessi (da cui furono ricavati i modelli in bronzo) 
fu affidata allo scultore Piero Cattaneo (Bergamo 1929-2003) mentre i 
maestri Michele Santucciu e A. Basilico provvidero all’incisione dei co-
nii. La serie, intitolata “Antonio Canova” è costituita da sei pezzi che ri-
producono rispettivamente: il busto di Canova (di cui è stata fornita la 
scheda tecnica), il gruppo scultoreo Ercole e Lica, quello delle Grazie, di 
Teseo sul Minotauro, di Venere e Marte e il Mausoleo Cristina d’Austria.

3.6. Il 250° anniversario della nascita di Canova

D/ Nel giro: antonio canova; nel campo, busto di Canova volto di tre 
quarti a sinistra; ai lati le scritte: possagno / 1757 (a sinistra) e venezia 
/ 1822 (a destra). In basso a sinistra, la firma: g grava; sotto il taglio del 
collo: johnson
R/ Nel giro: fondazione canova · onlus · possagno · tv · nel 250° 
della nascita; nel campo, il Tempio canoviano di Possagno, colto frontal-
mente e con la scritta minutissima distribuita sopra i capitelli delle colonne: 
deo opt max uni ac trino; nell’esergo: il tempio canoviano

Autore: Giuseppe Grava. Dimensioni e metalli: Ø mm 69; coniata in argen-
to e in bronzo dorato. (Leonardo Mezzaroba, Venezia nelle medaglie di 
Giuseppe Grava, Vittorio Veneto, Tipografia Tipse, 2013, pp. 41-42; Bru-
no Callegher, Giuseppe Grava medaglista, Trieste, Edizioni Università di 
Trieste 2017, p. 69).

Nel 2007 la Fondazione Canova di Possagno incaricò il maestro Giu-
seppe Grava (1935-2021) di realizzare una medaglia per celebrare il 250° 
anniversario della nascita dell’artista. Grava si ispirò palesemente alla 
medaglia messa a punto dal Fabris nel 1831 anche se questa volta il bu-
sto del Canova appare di trequarti e, al rovescio, il tempio di Possagno è 
colto frontalmente. Della medaglia vennero realizzati 20 esemplari in ar-
gento e 120 in bronzo dorato presso lo Stabilimento Johnson di Milano.

17 Sorta come Castelli e Gerosa nel 1887, la ditta Omea (Officine meccaniche e artistiche) 
assunse tale nome nel 1949 sotto la direzione della famiglia Candiani.
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4. Canova autore di medaglie?

Presso il Museo Correr di Venezia è conservata una singolare medaglia 
di grande modulo (120 mm) proveniente dalle raccolte di Emmanuele 
Cicogna. Datata 1773, essa raffigura il filosofo Voltaire, è fusa in bronzo, 
dorata, rifinita a bulino ed è incastonata in un elegante pannello di legno, 
nel quale sono stati inseriti anche la riproduzione di un’incisione in rame 
ispirata alla medaglia e due lunghe didascalie, stilate dallo stesso Cicogna 
e riportate a stampa, che descrivono l’oggetto e la sua storia. 

D/ Nel giro: mar . fran . arovet . de . voltaire; nel campo, busto di 
Voltaire volto di profilo a destra. Sotto il busto: venetiis mdcclxxiii 
R/ Nel giro: exaeqvat victoria coelo; nel campo: rappresentazione 
allegorica costituita da figura femminile a cavallo, nell’atto di colpire con il 
caduceo un drago.

Autori (attribuiti): Giambattista Locatelli (disegno) e Antonio Canova (mo-
dello). Dimensioni e metalli: Ø mm 120; fusa in bronzo. (Piero Voltoli-
na, Un tesoro numismatico del medagliere del museo Correr di Venezia, «Ri-
vista Italiana di Numismatica e Scienze affini», CIV (2003), pp. 479-485).

Secondo la testimonianza del Cicogna, a commissionare il meda-
glione fu il patrizio Angelo Querini (1721-1796), appassionato di filo-
sofia e grande ammiratore del Voltaire. A ideare il disegno fu Giambat-
tista Locatelli ma a modellare la medaglia fu un giovanissimo Canova 
(allora sedicenne), che dovette lavorare in gran segreto in un sotterra-
neo18 della villa del Querini, ad Altichiero, presso Padova. Lo stesso 
Cicogna spiega inoltre qual era l’intendimento del Querini nel pro-
porre l’iconografia del rovescio: «Raffigurò egli nella donna armata la 
filosofia risultante dalle opere del Voltaire, che atterra la superstizione 
indicata nel drago». La medaglia venne offerta dal Querini a Voltaire 
nel 1777, quando i due si incontrarono a Ferney. Il medaglione qui 

18 Nella lunga didascalia a stampa, Cicogna riferisce a questo riguardo: «per quanto dicevano gli 
eredi del Querini, questo medaglione fu lavorato e gettato in bronzo in una stanza sotterranea del-
la villa Altichiero proprietà del Querini, onde ne riuscisse segreta e sicura la esecuzione. Dicevano 
eziandio che il Canova allora giovanetto, dietro il pensiero del Querini, abbia modellato il meda-
glione sul disegno del celebre Giambattista Locatelli Veronese scultore che lo ha gittato in bronzo».
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presentato pervenne al Cicogna, che poi lo affidò al Museo Correr, at-
traverso una complicata successione descritta nelle note a stampa pro-
poste dallo stesso Cicogna. In ogni caso del medaglione è noto almeno 
un terzo esemplare che apparteneva alla collezione Piero Voltolina19.

19 Voltolina, Un tesoro, pp. 484-485.
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